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La globalizzazione e Gandhi
’Cheleculturedituttiipaesisoffinoattornoallamiacasaconlamassimalibertà

— MASSA —

LA globalizzazione è un processo
attraverso cui i mercati nei diver-
si paesi diventano sempre più di-
pendenti tra di loro tramite lo
scambio di beni, servizi, movi-
menti di capitali e tecnologia. Si è
cominciato a parlare di globalizza-
zione a partire dal Ventesimo se-
colo con la televisione che, annul-
lando le distanze e consentendo
di vedere in tempo reale ciò che
accade nelle diverse parti del mon-
do, ha trasformato il pianeta Ter-
ra in un enorme “villaggio globa-
le”. Oggi si parla di società globa-
lizzata in cui tutti i cittadini si sen-
tono parte di una grande comuni-
tà interculturale. Con la globaliz-
zazione quello che accade in qual-
siasi angolo del pianeta può in-
fluenzare la vita degli abitanti del
resto del mondo; l’aspetto princi-
pale della globalizzazione è, infat-
ti, l’abbattimento delle barriere
geografiche. Tutti i settori dell’at-
tività umana sono condizionati
da questo fenomeno: si parla di
globalizzazione culturale, infor-

matica, politica e, prima fra tutti,
economica, il cosiddetto mercato
globale.
Tra gli aspetti positivi della globa-
lizzazione c’è senza dubbio un’at-
tenzione maggiore verso le situa-
zioni problematiche proprie dei
paesi in via di sviluppo: gli abitan-
ti di questi paesi vengono aiutati

in vari modi (missioni, finanzia-
menti, presenza in loco di volonta-
ri) così che sono migliorate lo lo-
ro condizioni di vita. L’aumento
della copertura mediatica attira
l’attenzione del mondo sulla viola-
zione dei diritti umani (o delle
specie animali) che tendono, dun-
que, ad essere maggiormente ri-

spettati (non sempre e non ovun-
que, naturalmente). La competi-
zione globale incoraggia la creati-
vità e l’innovazione, mantiene
controllati i prezzi delle materie
prime e dei servizi. Inoltre, il mag-
giore accesso alla cultura stranie-
ra in forma di film, musica, cibo,
vestiti e altro ancora, promuove
l’idea di un mondo intercultura-
le.
Ma esistono, ovviamente, anche
diversi aspetti negativi: la deloca-
lizzazione delle industrie (e in ge-
nere di tante attività produttive),
mentre dà lavoro alla popolazione
di un paese con maggiori agevola-
zioni fiscali, toglie occupazione
nel paese di origine, dove purtrop-
po aumenta il numero di disoccu-
pati. Ci sono molti che ritengono
la globalizzazione responsabile di
aver accresciuto anche il lavoro
minorile. In conclusione la globa-
lizzazione può essere considerata
un’ottima occasione per lo svilup-
po e la prosperità di un paese ma
può anche essere dannosa se non
si hanno buone politiche per evi-
tare o risolvere i problemi deri-
vanti dai suoi effetti negativi.

— MASSA —

COSA sono i GAS? «L’acronimo significa “grup-
po di acquisto solidale”. Siamo un gruppo di fami-
glie che si riuniscono per acquistare insieme pro-
dotti di diverso genere. A Massa, i GAS sono an-
che un’associazione. Solidale verso noi stessi, nei
confronti delle aziende dalle quali ci riforniamo
perché alla base delle nostre azione poniamo prin-
cipi etici, nel nome della legalità, del rispetto dei
diritti dei lavoratori e dell’ambiente».
Può spiegarci meglio quali sono i principi alla base
dei GAS? «Ogni GAS identifica specifici obiettivi,
relativamente al territorio e ai bisogni particolari,
e li persegue. Ma ci sono capisaldi alla base di tutti
i gruppi: in primis, privilegiamo i prodotti locali,
cosiddetti a filiera corta. E noi entriamo in diretto
contatto con i produttori locali. Usare il prodotto

corto significa ridurre al minimo l’impatto sull’am-
biente, grazie ai prodotti a chilometro 0 riduciamo
l’emissione di CO2, inevitabile conseguenza dei
trasporti a lunga percorrenza; possiamo, inoltre,
capire meglio il processo di produzione di ogni
azienda. Quest’ultimo aspetto è importante perché
in questo modo possiamo essere più consapevoli
del mondo che sta dietro ai prodotti che consumia-
mo e possiamo cooperare alla salvaguardia dei
principi dei lavoratori, altro caposaldo dei GAS.
Tale principio è alla base anche del catalogo del
marchio Mercato Equo e Solidale. Altro fonda-
mento riguarda i prodotti biologici, che preferia-
mo e scegliamo per tutelare l’ambiente, non solo
perché fanno bene alla salute. Il metodo biologico,
non inquina in fase di coltivazione/produzione
perché non impiega prodotti chimici, fitosanitari
che finiscono con deturpare il territorio e soprat-
tutto inquinare le falde acquifere».

L’INTERVISTA PARLA PAOLO MENCHINI, DEL GAS (GRUPPO ACQUISTO SOLIDALE) DI MASSA

Una diversa via di uscita: «Tutta un’altra città»
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Grazie a una ricerca della
FAO risulta che il 30% del-
le emissioni di CO2 deriva
dagli scarti della produzio-
ne alimentare. Gli aspetti
negativi legati all’inquina-
mento sono noti: l’effetto
serra, a lungo andare, provo-
cherà il surriscaldamento
globale che causerà lo scio-
glimento dei ghiacciai. Nel
2008 Al Gore pubblicò
“Una scomoda verità” e
quella verità sta diventando
realtà. Nel testo, l’autore
esprime una teoria: i cam-
biamenti riguardanti il siste-
ma Terra sono di origine an-
tropica. C’è una forte corre-
lazione tra l’innalzamento
della temperatura e la con-
centrazione di anidride car-
bonica. Nella peggiore delle
ipotesi, questa condotta irre-
sponsabile porterà all’estin-
zione della specie. Nella sto-
ria della Terra si sono sem-
pre alternati periodi caldi e
freddi ma dopo la seconda
rivoluzione industriale, la
concentrazione dei picchi
di temperatura è impressio-
nante. Grazie al carotaggio
dei ghiacciai al Polo Nord è
possibile risalire alle tempe-
rature degli ultimi 600.000
anni e i dati raccolti sono
preoccupanti. In natura so-
no due i maggiori “accumu-
latori” di CO2: da una parte
le foreste e, dall’altra, gli oce-
ani. Quest’ultimi ne imma-
gazzinano quantità enormi.
E negli oceani si formano le
correnti marine, naturali re-
golari del clima, come la
Corrente del Golfo e la Cor-
rente del Labrador. L’even-
tuale scioglimento dei
ghiacciai andrebbe ad inter-
rompere il ciclo di tali cor-
renti. Promuovere una co-
scienza critica inizia dalle
piccole cose: anche con un
gesto semplice, come fare la
spesa, possiamo rifletter sul
futuro del mondo.
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QUESTA pagina è stata realizzata da tutti
gli studenti delle classi terza «A» e terza
«B» della scuola media «Giuseppe Pari-
ni», in piazza Albania a Romagnano, facen-
te parte dell’Istituto Comprensivo «Mas-

sa VI». Le insegnanti - tutor che hanno se-
guito passo dopo passo il lavoro dei «cro-
nisti in erba» sono le professoresse Berti
Laura- Barbara Crivellari- Facchini Sabri-
na- Alessandra Poggi. Il dirigente scolasti-

co che ha coordinato tutto è Alessandra
Valsega. La pagina ha permesso ai ragazzi
una riflessione molto ampia sull’argomen-
to: dagli insegnamenti di Gandhi al dibatti-
to in corso sul clima e sul territorio.
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